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DELIBERAZIONE DELI*A. GIUNÍTA COMUNATE

Deliberazione N.98 del 12.10.2017

L'anno DUEMILA-DICIASSETTE, questo giomo DODICI del mese di OTTOBRE alle ore 13.40-
convocata con le ptescritte modalità e ne[a sa]a delle adr:nanze presso ra Delegazione Marina, sr è

Presenti 4, assenti 1

w
tffir
\,*"€fl

DI CO

riunita l" Giunra Comunale- All'appello nominale dsulta:
ìognome e Nome Cancz Pres.

1. Salvatore Mafricì Sindaco

2. Giulia Naimo Vice Ílindaco
L Giuseppe Batreca X
L Rocco Etmidio

>. Gìuseppe Poti ,(

con la partecipaziore del SEGRETARTO GENER-AIE, Dctt.ssa Manuela Farduto, ìncaricata deìra
verbalizzazione del presente atto.

1"-y1"^!g"t 1 ."*ero degli intervenud il ptesidente Ayv. Salvatore Mafrici, nelta sua qualita di
Sj\DACO, dichiara aperta la seduta e pone in discr.rsione la pratica di cui aÌl,oggeao, iscritta
all'Ordine del Giomo.

ACQUISITo, ai fini del conrollo di regotarità ardainistrativa e coÍr?bile, di cui all,art. 147 bis Tuel,
comc integrato dal D.L. 174/12, coar.In legge 213/12,, n pal:re favorevole di tegolarità tecnica, reso
dal Responsabile dell'Ufficio comperente, attestante d rr:golarità e 14 collettezza deU,azione
ammru.uadr a . come tìportaro in czlce alla presenre deliberazroncl



I,A. GTUNTA COMUNI\LE
PREMESSO che:

. nel dicernbre scorso il Ministero dell,Intemo, in accordo con ANCI, ha elabosto u,' piaÍo di
disttibuzione sÌrll'intero teffitoîio nazioÍare, dei dchiedenti asilo basato su criteri di
proporzional.ità e sostenibilità atttaverso Ia definizione di un numero di presenze rappoftaro alla
popolazione tesidente nel comùne, ai 6ne di ràzitor'alizz re iL sistem^ di accoglienza dei migranú
superando le cdticità collegate alle gtaadì aggregazioni;

' il predetto Piano mira al defiaitivo superamento dell'accogÌienza straordinaria in favote delra
accoglienza ìntegata e inclusiva gestìta dalJa rete spfu\R, reodendo gli Enti locali protagonisti
delle scelte di ptogtammazione del prcprio teritotio;

. ad ogg1, dei 405 ComurLi calabresi solo 87 hanno presentato progetri di accoglienza alla rete
SPRAR;

. peitarto, allo scopo di superare un approccio di tipo ernergenziale e ticondwre i,accoglienza ad
una fase otdìnaria, è necessado favotire la ctescita di tale hodelÌo attivando un percorso
coÍdiviso;

o il modello dt goaemante tndtcato prevede anche una ,,chasola di salaagtardbl, che frssa limiti ben
precisi all'attivazione di ulteriori forme di accogrienza per i comuni che aderiscono o ìntendono
aderite formalmente ar sistema derineato nela misura in cui numero dei posti assicurati
soddisfi la quota assegnata a ciascun Ente locale dal Piareo nazionalet

' con ii D L n. 91 dzt^to 20.6.2011 è st^ro prel-isto m1 sostegno ecoÍomico deùo stato agli oneri
a cadco dei comuni per i serwizi e le attività frrnzio'ali al'accogiienza e aù'integazione dei
m€rantr cor ur contîiburo di imporro superiore peî le progertualità adereati alla rete SpR_A.R e
con la possibilità di assunzioni flessibili in deroga al tetto di spesa;

o I sistema indicato può rappreseÍL?re anche r:n,occasione di sviluppo dei terdtori in quanto crea
nuovi posti di lavoro rivitalìzzando, al contempo, tutti quei centtì, soptattutto dellientrotera, a
lungo rnreressarì da spopolamento:

' le Prcfetnue della regione hanno awiato con i lindaci dei comuni rìon ancora inreressati dalla
presenza di struttrÌre di prima o seconda accogJilnza ur percorso di condivisione in matetia di
àccoglTenz di cittadini extracomunitari richitdenti pioteione intemazionale al fine di
sensibilizzare le comunità sulle dcadute positive Qel sistema;

' I'equitbrat2 applicazione del Piano naziorale coriporta l'esigen za di tzrfotzatelz co.I,aborazione
tta i vari livelli di govemo;

' occorre ìmplementare I'attivita di coinvorgime4to e r;ensibilizzazione delle Amministtazioni
Iocali assicutando un'azione di supporto 6nalizz4ta al migrioamento dell'etogazione dei servizi
in materia di accogJienza in quanto nela maggio! parte dei casi si è i,' presenza di piccore realtà,
spesso pnve deìle risorse aecessarie a govemare i processi di accogùenza e di integtazione;

. il contesto territotiale, sia a livello tegionale chel provi'cùle, è catatteÀzzzto, da un ìato, dalia
invasiva presenza di consorterie criminali in grado di irrfluenzare Ie dinamiche economiche del
teÍitoio stesso, impedendone l'effettiwo sviluppo, e, dall'attro, da ura diftusa powertà e da
elevati tassi dì disoccupazione, soprattutto giovaniie;



' dette cdtici!à, rese ancora più evidenti dai persistenti effetti negativi deÍa cdsi ecooomico-
frrallziarra, ed il flusso migratorio in atto rendono necessafio garant e, prioriudamente,
I'aftivaziofle di percorsi virtuosi in grado di atginare tentativi di infrlrazione da patte della
càmìna1ttà orgadzzzta nei citcuiti economici legati alla gestione dei centri ospitanti i dchiedenti
asìlo.

CONSIDERATO che la Ptefett*ra dl C^talrzato, quale cootdinatdce di tufte le prefettu,e della
calabda in rnateda di immigrazione, ha predisposto un accordo Enarzzato z)ra sottoscirzione di un
protocollo con la Regione Calabria e IANCI Calabria, diretto al miqlioramento del sjsterna di
accoglienza dei dchiedenti la protezione lnternazrotah, îormalizzato a mezzlo protocolio di intesa.

YISTO ed esaminato detto Ptotocono composto da n. 5 aticoìi, che si alrega al presente atto per fame
parte mtegrante e sostanziaìe;

RITENUTo di_dovervi adetire in quanto l'adesione esclude il comune dai bandi delle prefetnue della
regrone aventi ad oggetto I'accoglienza dei richiedenti proteziore intemazionale e coosente di poter
usufruite della cosidetta " claxota di saluaguardù";

PRESO ATTO che lladesione non comporta spese per fErite.

\aISTI gli atti d'uffrcio
ACQUISITI i parei di cui all'att. 49 del D.Lgs. n.267 /2000;
VISTO I D. Lgs. 267,12000.
YISTA ìa normativa v$ente in materia;
CON MTI UNANIMI resi nei modi e forha di legge

DELIBERJ.

1. Di adelile al protocollo di intesa sottoscritto tra Ia prcfettura dì Catznzzro, La Regione
Calabfi2 e I'ANCI Calabria che si aliegz per fame parte integmnte e sostaaziale del ptesente

2. Di Autorizzaîe il Siídaco alla rclativa sottosctizione di adesione.

3. Di Trasmettefe copia della presente deùbenTione: alla prefettura di competetza e/o alla
Prefettura di Catanzaro, all'ANCI CúabÀa, aI Responsabile di sewizio per il prosieguo di
cofiPetenza

4. Di dichiarare il presente prowedimento irffhediatarnente eseeuibile ai sensi dellar. 134
comma 4 D .Lgs. 267 /2000.



%f,in ot/"(.1.1?lt

PROTOCOLLO TRA
PREFETTURA DI CATANZARO

REGIONE CALABRIA
ANCI CALABRIA

PER IL MIGLIOR,A.MENTO DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA DEI RICHIEDENTI
LA PROTEZIONE INTERNAJZIONALE

PREMESSO che:

al fine dí raziotalizzare il sistema di accoglienza dei rnigranti superando Ie cdticità collegate
alle grandi aggregazioni, nel dicembre scorso il lvlinistero dell'Intemo ha elaborato, in
accordo con ANCI, un Piano di disÚibuzione sull'intero terdtorio nazionale dei richiedenti
asilo basato su criteri di proporzionalita e sostenibilità attraverso la definizione di un numero
di presenze rapportato alla popolazione residente nel Comune;
il predetto Piano mira al definitivo superamento dtll,accoglienza straordinaxia in favore
della accoglienza integrata e inclusiva gestita dalla rete SpRAR, rendendo gli Enti locali
protagonisti delle scelte di proga.rnmazione del proprjo teritorio;
ad oggi, dei 405 Comuni calabresi solo 87 haniro pre$entato progetti di accoglienza alla rcte
SPRAR;

pertanto, allo scopo di superate un approccio ditipo emergenziale e dcondurre I'accoglienza
ad una fase ordinada, è necessario favorire la {rescita. di tale modello attivando un percorso
condiviso;

il modello di gorerzarce indicato prevede aria,he in ,,clausola di sahtaguardia" che fissa
limiti ben precisi all'attivazione di ulteriori formc di accoglienza per i Comuni che
ade scono o intendono aderire formalmente al sistema delineato nella misura in cui il
numero dei posti assicurati soddisfi la quota assegltata a ciascun Ente locale dal piano

nazìonale;

con il D.L. n. 91 datato 20.6.2017 è stato preyisto ìut sostegno economico dello Stato agli
oneri a carico dei Comuni per i servizi e le attività fiurzionali all'accoglienza e
all'integrazione dei migranti con un contributo di importo superiore per le progettualità
aderenti alla rete SPRAR e con Ia possibilità di assunzioni flessibili in deroga al tetto di
sDesa:



. il sist€ma indicato può rappr€sentare anche un,occasione di sviluppo dei territori in quanto
crea nuovi posti di lavoro rivitalizzando, al contempo, tutti quei cent , sopmttutto
dell'entroteraa, a lungo intetessati da spopolamento;

' le Prefetture della regione hanno awiato con i Sindaci dei comuni non,'ncora interessati
dalla presenza di struttùre di pdma o seconda accoglienza un percorso di condivisione in
materia di accoglienza di cittadini extracomunitari richiedenti protezione intemazionale al
frne di sensibilizzare le comunità sulle ricadute positive del sistema;

. I'equilibrata applicazione del Piano nazionale comporta I'esigenza di rafforzare la
collaborazione tra ivari livelli di govemo:

. occorre implementare l'attività di coinvolgimento e sensibilizzazione delle Amministrazioni
locali assicurando un'azione di suppofo finalizzata al migliorumento dell'erogazione dei
seryizi in materia di accoglierza in quanto nella maggior parte dei casi si è in presenza di
piccole realtà, spesso prive delle risorse necessarie a govemare i processi di accoglienza e di
integaazione;

. il contesto tenitoriale, sia a livello regionale che provinciale, è caîalleizzato. da un lato.
dalla invasiva presenza di consoÍerie criminali in gado di influenzare le dinamiche
economiche del tenitorio stesso, impedendone l,effettivo sviluppo, e, dall'alho, da una
diffi.rsa povertà e da elevati tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile;

' dette criticità, rese ancora piir evidenti dai persisîenti effetti negativi della crisi economico-
finanziaria, ed il flusso migratorio in atto rendono necessario garantire, p oritariamente,
l'attivazione di percorsi virtuosi ìÍ grado di arginare tentativi di infiltrazione da pafe della
criminalità oîgaiízzafa nei circuiti economici legati alla gestione dei centd ospitaúti i
úchiedenti asilo.

Tùtto ciò premesso:

IN ACCORDO TRA

la Prefettua di cata''zarc, in quanto coordinatrice di tutte le prcfettwe della calabda ir materia di
ìmmigrazione, la Regione Calabria e I'ANCI Calabria

2.

3.

l.

si conviene e stipula quanto segue:

Articolo 1

escludere dai bandi delle Prefettwe della rqgione aventi ad oggetto l,accoglierua dei
dchiedenti prcîezione intemazionale i Comuni adprenti al presente protocollo che abbiano
almeúo raggitmto la copertura del 50% dei posti previsti in base al piarc Ministero
dell'lntemo-ANCI;

dare attuazione, laddove espressamente richiesto dall,Ente lo cale, a]lla cosiddeÍa "clausola
di salvaguardia" in premessa indicata;

assicurare - attraverso gli Uffici della prefetttra ptBposti _ il sostegno occorrente ai Comuni
interessati, anche con il supporto delle locali Eolze dell'Ordine, per prevenire e/o risolvere
eventuali problematiche insoúe nei territori e nei cenÍi dedicati all,accoglienza;



4.

5.

effettuaÌe ve fiche antima.fia sugli enti gestori e sui fomitori di beni e servizi e monltorare
costantemente i servizi oggetto di affidamento affinché rispondano ai Drevisti standard di
qualità;

la Prefettura di Catanzaro predisporà un progetto pilota a valere sul Fondo Asilo,
Migrazione ed Inte$azione (FAMI), per la costituzione di vÈ îask force di suppoîto agli
Enti Locali nella predisposizione dei bandi per l,adesione alla rete SpRAR e per la gestione
delle problematiche sociali e amministrative connesse alla prcsenza di richi€denti asiÌo sul
tellito o comunale nonché nella promozione di attività e iniziative cultuali frnalízzate a
fàvorire momenti di incontro e scambio con i richiedenti protezione intemazionale ed
aftività formative e informative sui temi dell'accoglienza e dell'inter-cultura; inolte, si
impegna ad implementare il Tavolo di coordinamento regionale per govcm:ue
razionalmente il sistema dell'accoglienza coordinal.ìdo I'azione con tutti i livelli istituzionali
preposti, anche al fine di assicurare un impatto sociale sostenibile Der il telritodo.

Articolo 2

ANCI calabda si impegna a favorire la diffusione del presente protocollo sensibilizza.Ìldo gli Enti
Iocali attraverso ogni possibile iniziativa.

Articolo 3

I Comuni che aderiscono alla presente intesa si impegnano, ai fini dell'adesione aÌla rete SpRAR:

l. ad accogliere, in collaborazione con le associazioni del tezo settorc ele orgarizzazioni
aventi finalità sociali, gradualrnente sul proprio teritodo, entro il 31/03/201g, un numero di
cittadini staniefi richiedenti ptolezione intemazionale, in conformità al piano nazionale di
ripartizione Anci^4inisterc dell'Intemo, come da tabella allegata;

2. ad acquisire la disponibilità da parte di soggetti pubbJici e/ o privati, qùesti ultimi athave$o
procedure ad evidenza pubblic4 in confomita a quanto previsto dal D.M. l0 agosto 2016,
di idonee unità abitative necessarie alla coperhfa dei posti in fimzione dei criteri di
ripartizione stabiliti dal Piano nazionale;

3. a procedere, previe verifrche circa la sussistenza dei requisiti soggettivi dei proprietari degli
immobili qualora traftasi di soggetti privati di cui all,art. I, ad espletare le procedure
selettive normativamente previste per I'indiviiluazione di operatori economici idonei alla
gestione deÌ servizio di accoglienza in argomento atlivando, prima della sottoscúzione del
contratto, l€ prescritte verifiche antimafia anche per in.ìpolti sottosoglia;

4. a mobilitare ia rete di volontari e di cittadini al fine di facilitare i percorsi di autonomia
anche lavorativa e di inserimento nel tessùto sociale dei richiedenti asilo, nonché a
promuovere attività e iniziaîive culturali finalizzate a favorire momenti di incontro e di
scambio con i richiedenti protezione intemazionale;

5. a promuovere ogni idziativa utile all,implementazione dell,impiego di richiedenti pÌoteione
intemazionale, su base volontaria, in attività di r,rtilità sociale in favore della collettività
ÌocaÌe.

Articolo 4



l. La Regione Calabda si impegna a sostenerc il percorso indicato dal preselte prctocollo,

Articolo 5

l. Il presente protocollo ha durata dalla data della sua sottoscrizione fino al 3l/12l201g, salvi
successivi adeguamenti anche in rclazione ad eventuali modifiche del piano Anci/Ministeto
dell'Intemo e fatte salve specifiche situazioùi determinate dall'afflusso straordinario di
mi$anti.

In tal caso, a seguito di verifica congiunta sullo stato di attuazione del protocollo, il prefetto
assumenà le necessarie deteminazioni previa comunicazione ai Sindaci interessaí.



Il Responsabile dell'Area Amministrativa, ai sensi degliartt.49 e 147 bis del TUEL

ESPRIME
Parere favorevole in ordine alla regolarilà tecnica della presente doliberazione

II" RESPoNSABILE DELL,AREA AMMINISTRATIVA
F.to Aw, Cate na Attinà

Il Responsabile dell'Area Economico-Firanziaria, ai sensi degli a.rtt. 49 € 147 bis del TUEL
ESPRIME

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente delibemzione

IL IIESPONSABILE DELL'ARXA ECONOMICO-
FTNANZIAÌIA



IlPftre te uîbdle vtet'e letto, appmrata e rattorcriîf|

IL SINDACO
f.to Ar,'v. SaÌvatore Mafrici

IL, SEGRETARIO COMUNALE
F.to Aw. Manuela Falduto

PAIXRE FAVOREVOLE
In ordin€ ,lia fegolarità tecnica

f. to Aw. Caterina AftìÍà

?ARERE FAVOREVOI-E
In ordine alla regolarità contabile

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubblicazione

IL SEGRETARIO COMIJNAIE

F.to

L presente deliberazòne, è srata pubblicata ali Albo Pretotio del Com.ne , senza riportate nei pdmi dieci giomi
di pubblicazione denunce di i eginimità, ai sensi detl'art. 124 ddl D.tqs. 26'/ /m00. pt cuj, ta stessa è divinuta
esecuhva a; sensidel arr. 134 delo stesso D.V4.267 / nOO

Data
L addetto ala Pubblicazione

F.to

tL SEGRETA-R o g/NruNAr-E

^*yw"td",

La presente deribenzione è stata affasa alÌ,Àrbo pretono der comune it gi "^" ^gl,lpw per dmaneiei
quind;ci giomi con.ecurivi (arî.i24 dd D.lgs. N. 2ó7 det t8/8/2000): | |

c""à"8^raphpl4dÉ

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA' - ESECUT][1IIT.{

Coodofrri Ii

E'CO?IA CONFORME ALL'ORIGINAIE E CONSTA DI N.--FOGLI.
Dat2


